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Q uesto articolo descrive il
cammino della Biblioteca
interdipartimentale di psi-
cologia “F. Metelli” del-

l’Università di Padova nell’ultimo
decennio, in particolare per quanto
riguarda il suo sviluppo “informati-
co”. Vuol pertanto essere un picco-
lo contributo alla riflessione sulla
crescita di una biblioteca non in
termini strettamente quantitativi o
organizzativi (numero di dipenden-
ti, metri lineari di scaffali, assetto
istituzionale ecc.) ma come servi-
zio all’utenza con particolare ri-
guardo alla evoluzione dei servizi
resa possibile da un ricorso costan-
te e determinato alle nuove tecno-
logie informatiche, intese come
opportunità e strumento di valoriz-
zazione delle informazioni disponi-
bili e quindi come ottimizzazione
degli altri, ingenti, investimenti di
base.

Le premesse

All’inizio degli anni Novanta la bi-
blioteca1 stava vivendo, assieme ai
due dipartimenti e alla facoltà, una
situazione molto critica dovuta alla
drammatica mancanza di spazi. Uf-

positiva esperienza informatica
presso la Pinali mi convinse ad ab-
bandonare il sistema allora vigente
per la consultazione di banche da-
ti, basato sul collegamento a un
host internazionale (Datastar), e
passare a un sistema basato sul-
l’uso di cd-rom in rete. La scelta fu
dettata da necessità economiche e
di servizio. Il collegamento a Data-
star era molto oneroso sia per l’u-
tente (ca. 2.000 lire per ogni re-
cord scaricato) sia per la struttura,
che doveva fornire il servizio in
modo assistito (cioè erogandolo at-
traverso un operatore dedicato),
con il conseguente forte limite che
lo si forniva solo per tre mattine
alla settimana.
La struttura di management della
biblioteca (direttore e funzionario
responsabile) decise pertanto, sulla
base dell’orientamento a migliorare
in modo decisivo il servizio all’u-
tenza nell’ambito della disponibilità
e accessibilità a informazione scien-
tifica di qualità, di ricorrere a un sup-
porto specifico in termini di consu-
lenza professionale.4 Il progetto
venne progressivamente affinato e
predisposto a seguito di un’interes-
sante rapporto dialettico con gli or-
ganismi centrali di ateneo, in parti-
colare il CCA (Centro di calcolo di
ateneo) e il CAB (Centro di ateneo
per le biblioteche) nella quale si
confrontavano, tra l’altro, le esigen-
ze di economicità generale, soste-
nibili attraverso la centralizzazione,
e quelle di immediatezza e velocità
di innovazione del servizio. Appia-
nati e concordati gli assetti relazio-
nali con gli organismi centrali, la
biblioteca avviò operativamente il
progetto facendo ricorso ai residui
economici delle precedenti gestio-
ni della biblioteca. Con il passare
del tempo, inoltre, il progetto ven-
ne sempre più delineandosi come
un progetto di ateneo, tanto che il
CAB stesso contribuì con una quo-
ta all’acquisto dell’hardware e alla
risistemazione della rete dati del pa-
lazzo di Magistero.

L’evoluzione
tecnologica
di una biblioteca
interdipartimentale
Dieci anni di navigazione tra servizi, 
informatica e utenza

di Roberto Negriolli

fici, laboratori, biblioteca si trova-
vano sparsi in vari edifici della cit-
tà, mentre le lezioni si tenevano
perlopiù nelle sale dei cinemato-
grafi. Nella sede di piazza Capita-
niato, la biblioteca poteva contare
su una superficie inferiore ai 200
mq, con depositi librari sparsi per
le aule e i corridoi del palazzo che
ospitava la sede di altre tre facoltà.
Se si considera che già allora la
Facoltà di psicologia contava oltre
8.000 iscritti, si può ben immagina-
re la quantità di problemi che si
ponevano per dare un assetto mo-
derno in grado di rispondere ade-
guatamente a una forte richiesta di
servizi proveniente da una utenza
così numerosa.
La mia precedente esperienza co-
me bibliotecario si era svolta pres-
so la Biblioteca centrale di medici-
na “Pinali” che all’epoca utilizzava
due sistemi all’avanguardia: Ado-
nis2 e Multiplatter.3

Le torri di cd-rom

Nella Biblioteca di psicologia, no-
nostante le ridotte dimensioni en-
tro cui si era costretti a operare a
fronte della massiccia richiesta, la



Furono acquistate tre torri Infoser-
ver della Digital (ribattezzate “Dea-
net” dalla ditta fornitrice – DEA) e
preparati i menù di accesso neces-
sari (vedi figura 1).
L’interesse sul nuovo servizio evi-
denziò nuove esigenze:
1) la rete, che all’epoca era su ca-
vo coassiale, cresciuta all’interno
del palazzo di Magistero in modo
caotico e non programmato, si
bloccava troppo spesso e andava
risistemata;
2) altre biblioteche all’interno della
stessa struttura erano interessate al
servizio;
3) fu ben presto evidente che sa-
rebbe stato necessario supportare
l’utenza con materiale didattico e
corsi ad hoc in quanto questa non
era ancora preparata a interrogare
le banche dati in modo autonomo,
senza l’aiuto di un operatore. 
Venne pertanto risistemata la parte
di rete relativa alla biblioteca (se-
parandola dal resto della rete del
palazzo). Venne estesa alle biblio-
teche del Dipartimento di storia,
storia delle filosofia, scienze del-
l’educazione, collegando sia le po-
stazioni dei bibliotecari che le po-
stazioni al pubblico (all’epoca po-

che unità). Fu così possibile disatti-
vare le numerose linee dedicate
utilizzate per la catalogazione SBN
e utilizzare un accesso unico a li-
vello di palazzo (con un notevole
risparmio economico).
Vennero attivati corsi di formazione
all’utilizzo delle banche dati, in par-
ticolare per quelle di uso più co-
mune (Psyclit, Medline, Sociological
Abstracts, Current Contents), antici-
pando una tendenza di servizio
che continua a essere essenziale
ancor oggi. Il servizio fu inoltre
pubblicizzato con cartelli e locandi-
ne e incontrò da subito il favore di
studenti e docenti che sin dai primi
momenti si iscrissero numerosi ai
corsi di alfabetizzazione tenuti dal
personale della biblioteca.

Primo trasloco
e la sala informatizzata

Nel 1995, in attesa del trasferimen-
to presso la sede definitiva, la bi-
blioteca viene trasferita provviso-
riamente in via Ognissanti, dove
resterà per tre anni. Purtroppo non
fu possibile evitare il doppio tra-
sloco, in quanto l’edificio che do-

veva ospitare la sede definitiva
non era ancora stato terminato e
urgenti problemi di ristrutturazione
del palazzo di Magistero imposero
uno sgombero in tempi brevi della
biblioteca. Anche se temporanea,
la nuova sede offriva varie possibi-
lità in termini di spazi (oltre 600
mq) e di soluzioni logistiche. Si
decide di realizzare la sala infor-
matizzata.
Si acquistarono alcuni nuovi pc e
se ne riciclarono di vecchi per rea-
lizzare una decina di postazioni al
pubblico disposte in un’ampia sala
a corridoio dove era assicurata, ol-
tre alla presenza di personale ad-
detto all’assistenza, anche il conti-
nuo passaggio dello stesso perso-
nale della biblioteca. Il primo risul-
tato della disponibilità di una sala
informatizzata fu l’ampliamento del
piano dei corsi all’uso delle ban-
che dati, con il conseguente au-
mento del numero dei partecipanti
per singolo corso.

Il sistema client/server
della Silverplatter ERL

Sfruttando l’esperienza nell’ambito
della soluzione Silverplatter ERL,
già avviata presso il CAB a livello
d’Ateneo e sempre con l’aiuto del-
la consulenza esterna, venne effet-
tuata un’installazione dedicata di
un server ERL (Electronic Referen-
ce Library). Questo sistema permi-
se di rendere disponibili in moda-
lità client/server e a parità di costo
d’abbonamento, le banche dati Sil-
verplatter della biblioteca (CROSS
CULTURAL, PSYCLIT, SOCIOLOGI-
CAL ABSTRACTS, ERIC) che erano
già disponibili, ma solo in rete lo-
cale, sulle torri di cd-rom. 
L’unica piattaforma ERL disponibile
all’epoca era Unix Solaris e quindi
si decise di installare un server SUN,
che, data la sempre più stretta col-
laborazione reciproca, ottenne un
co-finanziamento centrale da parte
del Sistema bibliotecario.
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Fig. 1 - Schema funzionale delle torri di cd-rom
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Come ulteriore ricaduta la macchi-
na Unix permetterà alla biblioteca
di dotarsi di un proprio server web
e di proprie caselle di posta elet-
tronica. Per migliorare l’accessibi-
lità complessiva vennero installati
alcuni modem per l’accesso remo-
to al server da parte dei docenti
dei dipartimenti.
La semplicità di gestione del siste-
ma e la stabilità della piattaforma
UNIX rispetto alle torri di cd-rom
non aumentarono, anzi ridussero i
carichi di lavoro per la manuten-
zione complessiva del sistema in-
formatico (vedi figura 2 e 3). 

Secondo trasloco 
e tATOO

Nel 1998 arriva il momento di
spostarsi nella nuova sede: alla bi-
blioteca sono riservati il quinto e
sesto piano, per complessivi 1.200
mq, di una nuovissima palazzina
contenente le aule didattiche dei
dipartimenti (comprese due aule
informatiche rispettivamente di
quaranta e dieci postazioni), la
presidenza e la segreteria didatti-
ca. La possibilità che viene offerta

al personale della biblioteca di
partecipare alla fase di progetta-
zione per alcune soluzioni logisti-
che consente l’ottimizzazione di
spazi e servizi.
Il maggior spazio a disposizione
consente di aumentare il numero
di postazioni al pubblico fino alle
attuali trenta. Aumentano le posta-
zioni e aumenta l’afflusso di utenti
che richiede la costante presenza
di personale della biblioteca sia
per assistenza che per controllo e
la necessità di un supporto tec-
nico informatico minimo, ma co-
stante e qualificato. Per controbi-
lanciare l’aumento del numero di
postazioni e sfruttando la presen-
za di gruppi di macchine identi-
che vengono realizzate delle im-
magini degli hard disk delle mac-
chine (utilizzando il software Ghost)
che permettono di reinstallare una
macchina “guasta” o di riprodurre
una nuova configurazione tipo su
tutte le altre macchine via rete e
in pochi minuti.
Un software di controllo (dark ide)
installato su tutte le postazioni rie-
sce a contenere le intromissioni
degenerative (volute e non volute)
degli utenti.

L’aumento delle postazioni al pub-
blico va di pari passo con l’au-
mento della domanda da parte
dell’utenza, con conseguenti forti
pressioni sulle capacità della bi-
blioteca di mettere a disposione
servizi e strumenti adeguati. Per
rendere più ordinate e gestibili tali
pressioni vengono stabilite nuove
regole per l’accesso alle postazioni
(http://bib. psy.unipd.it/spazi/reg-
posin.html);
– introduzione di un tempo massi-
mo;
– assegnazione di segnaposti;
– introduzione di  postazioni ad
uso specifico. 
Inoltre su tutte le postazioni è di-
sponibile la ricerca bibliografica,
l’accesso a Internet, Word, Excel, il
software SPSS (di statistica); men-
tre, avendo notato che il grosso
dell’uso non didattico delle posta-
zioni era dovuto alla posta elettro-
nica, solo su alcune di queste ri-
mane possibile utilizzare la posta
elettronica via Internet (viene infat-
ti disabilitato l’accesso ai classici si-
ti di posta free). Vengono introdot-
te tre postazioni in piedi per la
consultazione degli OPAC. L’instal-
lazione di tre postazioni dedicate
alla consultazione del catalogo
(OPAC) si è resa necessaria soprat-
tutto dopo il completamento, nel
dicembre 2001, del progetto di re-
cupero di tutto il materiale biblio-
grafico pregresso, che rende da
quel momento assolutamente su-
perflua la consultazione del tradi-
zionale catalogo cartaceo. Questa
operazione ha consentito inoltre
l’abbandono definitivo di un vec-
chio e superato sistema di classifi-
cazione locale con il trasferimento
di tutti i volumi nella più moderna
e funzionale classificazione del-
l’American Psychological Associa-
tion (APA), che era stata introdotta
a partire dal 1996 (http://bib.psy.
unipd.it/APA.html).
Continuando nella strada dell’auto-
mazione a tutto campo, nell’inten-
to di rendere più facilmente fruibili
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Fig. 2 - Architettura e componenti fondamentali del sistema



un gran numero di supporti biblio-
grafici e didattici, mutuando l’espe-
rienza del CAB, la biblioteca si do-
ta del sistema tATOO.5

Il sistema nato dalla stretta colla-
borazione tra Infologic e CAB sot-
to il nome di SAR (Sistema di ac-
cesso remoto) permette di mettere
in rete geografica non solo le
banche dati su cd-rom di produt-
tori diversi dalla Silverplatter, ma
anche atlanti, dizionari, repertori,
e-journal ecc.
Come già successo a livello d’ate-
neo l’abbinamento dei due sistemi
ERL (per le banche dati Silverplat-
ter) e tATOO (per tutti gli altri pro-
dotti su cd-rom) ha permesso di
rendere fruibile, sia all’interno che
all’esterno della biblioteca, tutto il
patrimonio su cd-rom, riducendo i
costi di gestione e manutenzione
complessivi, consentendo inoltre
un utilizzo più facilitato e diffuso a
studenti e docenti della facoltà e
dell’ateneo.
Nonostante la presenza di un ser-
ver ERL, di un server tATOO, di
più di trenta postazioni al pubblico
oltre a una decina di postazioni
per i bibliotecari, la necessità di as-

sistenza tecnica resta abbastanza
contenuta proprio in virtù del si-
stema di “clonazione” delle mac-
chine che risultano sufficientemen-
te protette da una serie di filtri che
riducono di molto le possibilità di
modificarne la configurazione non-
ché le intromissioni nel sistema
operativo.

Nuovi servizi, riviste full-text
on line e N@V

Con l’avvento delle riviste elettro-
niche full-text (e-journal) e lo spo-
stamento di una parte del posse-
duto sull’online si aprono nuove
esigenze: 
– come rendere note e fruibili le
nuove riviste on-line?
– come confrontarle e integrarle al
posseduto cartaceo?
– cosa resta del catalogo delle rivi-
ste di biblioteca?
– come ponderare le varie soluzio-
ni di collezioni proposte in funzio-
ne delle proprie necessità, della
propria utenza e del proprio patri-
monio?
– rispondere a queste domande,
selezionare e rendere disponibili
queste riviste è un compito centra-
le o periferico?
Alcune risposte a queste esigenze
le abbiamo trovate lavorando, con
Infologic, alla realizzazione di N@V,
un portale per biblioteche e siste-
mi bibliotecari che centralizza l’ac-
cesso alle informazioni e risorse
elettroniche. Il portale pone parti-
colare attenzione alle peculiarità
delle singole biblioteche del si-
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Fig. 3 - Architettura e componenti fondamentali del sistema

Fig. 4 - Schema operativo di SAR presso l’ateneo
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stema e al ruolo dei bibliotecari,
siano essi referenti della biblioteca
o semplici esperti.
Primo oggetto della centralizzazio-
ne è l’integrazione delle fonti elet-
troniche e cartacee che compongo-
no il patrimonio di riviste della bi-
blioteca permettendo di acquisire
in modo automatico le liste di rivi-
ste fornite da più editori, agenzie o
distributori e di integrarle con il
catalogo di riviste cartacce, estratto
dall’OPAC.
Secondo oggetto dell’integrazione
sono i database su cd-rom disponi-
bili in ateneo sui sistemi ERL e
tATOO. Una singola login al siste-
ma permette di accedere a tutti i
database disponibili.
In termini di prospettive è allo stu-
dio lo sportello elettronico sui ser-
vizi disponibili presso la biblioteca,
ovvero una sessione di colloquio
testuale (una specie di chat a due)
tra personale allo sportello e uten-
za. Saranno aperti anche altri spor-
telli specifici per problematiche le-
gate all’interrogazione delle banche
dati o a particolari problematiche.

Oltre agli sportelli elettronici saran-
no attivati sul sistema altri servizi
secondari quali l’iscrizione on-line
ai corsi e la richiesta via web delle
ricerche bibliografiche, del docu-
ment delivery e del prestito.

Conclusione

Queste pagine raccontano gli ulti-
mi dieci anni di entusiasmi e “bat-
taglie” di una biblioteca e dei suoi
bibliotecari che hanno visto nel-
l’informatica non un oggetto estra-
neo che incute soggezione ma uno
strumento del proprio lavoro.
I risultati sono stati molto gratifi-
canti, così come lo sono stati an-
che i dati sull’utilizzo dei nostri
servizi e il grado di soddisfazione
dell’utenza (come traspare dalle in-
dagini statistiche svolte sugli stu-
denti dell’ultimo anno).
Il consiglio che mi sento di dare
sulla base di questa esperienza è di
guardare all’informatica e a Internet
come a un’opportunità di crescita e
di soddisfazione professionale, rico-

noscendo che si tratta di un veico-
lo indispensabile per mettere l’u-
tente in condizione di accedere alle
risorse disponibili attraverso efficaci
percorsi guidati. ■

Note

1 La Biblioteca di Psicologia, costituita
inizialmente dal patrimonio librario del-
l’Istituto di Psicologia sperimentale,
assume nel 1986 – in base all’art. 90
del d.p.r. 382 dell’11 luglio 1980 – la
configurazione di Centro interdiparti-
mentale di servizi e la denominazione
di Biblioteca interdipartimentale di
Psicologia. È dotata di proprio statuto
ed è coordinata dalla commissione di
gestione, eletta in seno ai consigli dei
due dipartimenti di Psicologia genera-
le e di Psicologia dello sviluppo e del-
la socializzazione.
2 Adonis è una forma di abbonamento
a riviste full-text elettroniche su cd-
rom (ricordiamoci che stiamo parlan-
do dei primi anni Novanta quando
ancora si parlava poco di cd-rom e
tanto meno di full-text). Ogni settima-
na viene inviato un aggiornamento
dell’indice dei dati e alcuni cd-rom di
full-text. Oltre a un abbonamento an-
nuale è previsto un pagamento di
royalty per ogni stampa. Il sistema è
ancor oggi in funzione presso la bi-
blioteca e contribuisce in quota im-
portante al patrimonio complessivo
della biblioteca.
3 Multiplatter era un sistema di torri di
cdrom composto da due torri da 7 let-
tori cd-rom interconnesse, una delle
quali conteneva un server di rete de-
dicato. Essendo la biblioteca in rete
locale, il sistema permetteva l’accesso
ai cd-rom sulle torri da tutte le posta-
zioni. Un software di menù (realizzato
ad hoc) permetteva l’aggancio del cd-
rom alla postazione, il lancio del pro-
gramma e la gestione delle statistiche
d’uso. 
4 Tale supporto venne identificato nel-
l’ingegner Pierluigi de Cosmo, che
aveva già contribuito in termini signifi-
cativi alla innovazione dei servizi della
Biblioteca Pinali e che sarebbe poi di-
ventato consulente informatico del Si-
stema bibliotecario di ateneo.
5 Prodotto da Infologic srl, www.info-
logic.it.
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Fig. 5 - Schermata del portale: riguardante le informazioni relative
alla biblioteca


